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PREPARAZIONE ALLA SANTA MESSA

DELLA I DOMENICA DI AVVENTO ANNO A

(Testo della conversazione registrata 

sul canale YouTube della Parrocchia)

Un saluto cordiale.

Lo scopo di questa mia conversazione è di prepararci alla celebrazione

della Santa Messa di Domenica prossima: prima Domenica d’Avvento.

Ho  detto  intenzionalmente:  “Per  prepararci”  perché  la  preparazione

alla  Santa  Messa  non  deve  essere  riservata  solo  ai  sacerdoti  per

l’omelia che sono chiamati a fare, ma è auspicabile che una adeguata

preparazione venga fatta anche dai fedeli.

Il Signore Gesù offre infatti ad ogni Santa Messa una Grazia speciale

attraverso  le  letture  che  vengono  fatte  nella  prima  parte  della

celebrazione che viene chiamata “Liturgia della Parola”

Egli si rende presente e vuole intessere un dialogo con noi, un dialogo

nel quale parla ai nostri cuori attraverso le letture e volentieri poi ci

ascolta quando gli chiediamo di aiutarci a comprendere e mettere in

pratica quanto Egli ci dice.  

Se il  Papa  venisse a  Sant'Angelo  e ci  offrisse  di  poterlo  incontrare

personalmente intrattenendoci con lui in un dialogo nel quale egli ci

parlerà  e  e  oi  noi  potremo  parlare  a  lui  sicuri  che  ci  ascolterà,

certamente prepareremo con cura quanto gli vogliamo dire.

La Messa ci offre una opportunità ancora maggiore di quella che ci

verrebbe offerta con una udienza con il Papa: ci viene offerto infatti di

poterci incontrare con il Signore e di potergli parlare. 

Si fa chiaro allora lo scopo della mia conversazione:

- non per proporre in anteprima l'omelia della Messa

- ma per aiutare a comprendere quanto il Signore ci vorrà dire con le

letture  della  Parola  di  Dio  che  ascolteremo  e  per  facilitare  poi  il

1



dialogo nella preghiera così da accogliere fruttuosamente la Grazia che

il Signore ci offrirà nella Santa Messa. 

In  questa  preparazione  alla  Santa  Messa  della  prima  Domenica  di

Avvento,  mi  soffermerò  sulla  prima lettura  e  sul  Vangelo.  Leggerò

prima  il  testo  e  poi  farò  qualche  nota  per  comprendere  quanto  il

Signore  ci  dice  e  successivamente  condividerò  qualche  spunto  per

facilitare il dialogo che avremo con il Signore nella Santa Messa. 

Leggo ora la prima lettura:

Dal libro di Isaia :
Messaggio che Isaìa, figlio di Amoz, ricevette in visione su 
Giuda e su Gerusalemme.
Alla fine dei giorni,
il monte del tempio del Signore
sarà saldo sulla cima dei monti
e s’innalzerà sopra i colli,
e ad esso affluiranno tutte le genti.
Verranno molti popoli e diranno:
«Venite, saliamo sul monte del Signore,
al tempio del Dio di Giacobbe,
perché ci insegni le sue vie
e possiamo camminare per i suoi sentieri».
Poiché da Sion uscirà la legge
e da Gerusalemme la parola del Signore.
Egli sarà giudice fra le genti
e arbitro fra molti popoli.
Spezzeranno le loro spade e ne faranno aratri,
delle loro lance faranno falci;
una nazione non alzerà più la spada
contro un’altra nazione,
non impareranno più l’arte della guerra.
Casa di Giacobbe, venite,
camminiamo nella luce del Signore. ( Is 2,1-5  )
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Isaia è un profeta vissuto 700 anni prima della venuta di Cristo. Nel

suo libro riporta quanto Dio gli  ha chiesto di comunicare al  popolo

d’Israele, per renderlo consapevole che si è allontanato da Lui, che ha

tradito l'Alleanza e come conseguenza non potrà più contare sulla sua

protezione.  Così  -predice  Isaia-   verranno  eserciti  stranieri  che

invaderanno  il  paese  e  deporteranno  la  popolazione.  Nello  stesso

tempo Isaia offre una grande speranza: Dio dopo la grande sofferenza

dell'esilio  e dopo, accogliendo la richiesta di  perdono che il  popolo

farà, promette che interverrà per liberarlo e per rinnovare l'Alleanza e

per assicurare il dono della pace e della prosperità.

Il messaggio che Isaia offre è dunque un messaggio di speranza che

indirizza non solo al popolo d'Israele con la promessa che potrà tornare

in patria,  ma abbraccia  tutti  i  popoli  del  mondo.  Dice  infatti  Isaia:

“Verranno molti popoli e diranno venite saliamo il Monte del Signore

al tempio del Dio di Giacobbe perché ci insegni le sue vie e possiamo

camminare  per  i  suoi  sentieri”  Proprio  perché  questi  popoli

ascolteranno la  Parola di  Dio e seguiranno la sua legge,  ci  sarà  un

tempo di  pace  nel  quale  i  loro  eserciti,  che  prima erano  in  guerra,

“spezzeranno le spade ne faranno altri aratri trasformeranno le lance

in falci.  Una nazione -  dice  Isaia-   non alzerà più la  spada contro

un'altra nazione non impareranno più l'arte della guerra.”

Sono tanti gli spunti che ci sono dati per la nostra preghiera.  Mi limito

a due spunti:

-  il  primo è  dato  dalla  facile  constatazione  che  il  mondo  si  è

allontanato da Dio non ascolta la sua Parola, non osserva la sua legge.

Le conseguenze sono evidenti.  Basta pensare alle guerre che stanno

seminando distruzione morte. Non meno importante è il cambiamento

climatico  che  genera  una  progressiva  autodistruzione  della  terra,

cambiamento la cui causa sta nel non rispetto del comandamento di

Dio a custodire e coltivare in  modo positivi  la  terra,  un.  Potremmo

elencare tanti altri motivi di grande preoccupazione per il futuro della

nostra società e della nostra civiltà. Non ci sono speranze umane, solo

Dio può venire e accendere una speranza di salvezza.

L'Avvento ci invita ad invocare la  venuta del Signore perché ci sia

data una speranza di pace e di salvezza per l'umanità intera. 

Ecco allora la preghiera che siamo invitati a rivolgere al Signore nella

messa di Domenica prossima, una preghiera che non sia affidata solo
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alle  invocazioni  che  verranno   lette  nella  preghiera  dei  fedeli,   ma

domanda di essere una preghiera che si elevi sincera e forte dai nostri

cuori. Una preghiera che invochi la venuta del Signore:  “ O Dio vieni,

vieni a salvarci, vieni, cambia i cuori perché gli armamenti e le risorse

che  ora  vengono  impiegati  per  la  guerra  non  siano  più  per  la

distruzione, ma per la pace.”

Un secondo spunto lo ricaviamo dalle parole di Isaia: “Venite saliamo

al  tempio  del  Signore  perché  ci  insegni  le  sue  vie  e  possiamo

camminare per i suoi sentieri”

Noi  verremo  in  chiesa  per  la  Messa,  con sincerità  ci  domandiamo:

“C’è  in  noi  la  piena  consapevolezza  che  incontreremo  il  Signore

Gesù? C’è in noi il desiderio e l’apertura del cuore per ascoltare il

Signore che ci parlerà? “Diremo al Signore con sincerità: “Insegnaci

le tue vie, perché possiamo camminare per i tuoi sentieri”? 

Dobbiamo far  seguire  a  questa preghiera  perché  sia  sincera  e  vera,

propositi  precisi  per  la  nostra  famiglia,  per  il  nostro  lavoro,  per  la

nostra Comunità, chiedendo al Signore di aiutarci a camminare nelle

sue vie nella vocazione nella missione a cui siamo chiamati.

********

Arrivo ora al Vangelo che verrà letto domenica: 

Dal vangelo secondo Matteo:

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Come furono i giorni

di Noè, così sarà la venuta del Figlio dell’uomo. Infatti, come nei

giorni  che  precedettero  il  diluvio  mangiavano  e  bevevano,

prendevano moglie e prendevano marito, fino al giorno in cui Noè

entrò nell’arca, e non si accorsero di nulla finché venne il diluvio e

travolse tutti: così sarà anche la venuta del Figlio dell’uomo. Allora

due  uomini  saranno  nel  campo:  uno  verrà  portato  via  e  l’altro

lasciato. Due donne macineranno alla mola: una verrà portata via e

l’altra lasciata.

Vegliate  dunque,  perché  non  sapete  in  quale  giorno  il  Signore

vostro verrà. Cercate di capire questo: se il padrone di casa sapesse

a  quale  ora  della  notte  viene  il  ladro,  veglierebbe  e  non  si

lascerebbe  scassinare  la  casa.  Perciò  anche  voi  tenetevi  pronti
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perché,  nell’ora  che non immaginate,  viene il  Figlio  dell’uomo».

(Mt 24, 37-44)

Qualche  nota e  qualche  sollecitazione  che  ci  viene dalla  Parola del

Signore che abbiamo ascoltato:

L'Avvento è il tempo liturgico nel quale il Signore con la sua Parola ci

rivela le diverse modalità con cui egli viene, perché ci vuole incontrare

per poterci salvare. “Avvento” infatti vuol dire  “venuta”, “venuta di

Dio”.

Tre sono le venute di Dio per salvare l'umanità:

-  la prima venuta è nella storia.  Nei  libri  dell’Antico testamento e

narrata la storia di Dio che è venuto per liberare il popolo di Israele e

stipulare l’Alleanza e dare la sua Legge con i comandamenti che Mosè

ha scritto sulle tavole di pietra. 

- la seconda venuta è nella pienezza dei tempi, con l'incarnazione nel

grembo  della  Vergine  Maria,  poi  con  la  sua  nascita  di  Gesù  a

Betlemme,  successivamente  con  la  sua  missione  culminata  con  la

passione morte sulla croce e la Risurrezione e l’Ascensione al Cielo.

Dopo  l’Ascensione  il  Signore  Gesù  continua  a  venire  e  a  rendersi

presente  nell'Eucaristia  e  nei  Sacramenti  con  i  quali  possiamo

incontrarci con Lui. 

-la terza venuta il Signore Gesù la farà alla  fine del mondo quando

verrà a giudicare e a ricapitolare tutte le cose, realizzando pienamente

il suo Regno. Questa terza venuta non sarà limitata solo alla venuta

finale e al Giudizio universale, ma si realizzerà per ciascuno alla fine

della sua vita. 

Nella prossima prima domenica di Avvento la Parola che il Signore ci

rivolge ci  invita  a  concentrare  la nostra attenzione  sulla  sua venuta

finale di cui abbiamo detto prima. Per questo ci viene offerto il brano

del Vangelo di Matteo che abbiamo letto. 

Faccio semplicemente alcune note con le conseguenti sollecitazioni:

-  la  prima  è  che  Matteo  vuol  farci  riflettere  sulla  indifferenza  che

accompagna la venuta del Signore. Cita l'esempio di Noè: “come nei

giorni  che  precedettero  il  diluvio  al  tempo  di  Noè  mangiavano

bevevano prendevano marito prendevano moglie e non si accorsero di

nulla finché venne il diluvio e travolse tutti”.
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L'invito che il Signore fa seguire è forte: “vegliate” perché non sapete

in quale giorno il signore verrà, tenetevi  pronti perché nell'ora che

non immaginate viene il figlio dell'uomo.

Ecco allora la preparazione che la Messa di domenica ci chiede:

 - anzitutto  una riflessione sulla indifferenza che circonda la venuta del

Signore. 

Egli  rinnoverà  la  sua  venuta  nel  Santo  Natale,  ma  con  quanta

indifferenza!  Forse  siamo  tentati  anche  noi  di  prepararci  al  Natale

seguendo  la  corsa  alle  compere,  sollecitati  dalle  luminarie,   dagli

annunci  delle  offerte  speciali  ecc.  Forse  anche  noi  ci  lasciamo

assorbire dalle tante altre sollecitazioni del mondo e ci adeguiamo alla

indifferenza generale.

-La Santa Messa che celebreremo ci chiede invece di essere attenti a

presentarci  al  Signore  che  viene  con  un  programma  preciso  di

preghiera  con  cui  vogliamo  rispondere  al  suo  invito  “Vegliate!”

Inoltre,  nella  preghiera  vogliamo con  l’aiuto del  Signore  discernere

quale impegno Egli  ci chiede nella nostra vocazione e missione per

camminare nelle sue vie. Facciamo propositi concreti con una sincera

volontà di attuarli così da poterli poi presentare attuati, nell’offertorio

del prossimo Natale.

-Il Signore Gesù ci rivolge il suo invito accorato e pressante: “state

pronti perché nell'ora che non immaginate viene il figlio dell'uomo”.

E’ un invito che ci sollecita ad una confessione ben preparata con un

adeguato esame di coscienza. Non aspettiamo all'ultimo momento, alla

Vigilia di Natale. 

Veniamo sollecitati dal Signore anche a stare sempre in Grazia di Dio,

così che quando Egli verrà alla fine della nostra vita, ci potrà trovare

pronti  e  potrà  dirci:  “Io  sono  venuto  a  te,  ora  tu  vieni  con  me in

paradiso”.

-Nell’Offertorio  della  Messa  che  celebreremo  Domenica  prossima

presenteremo  al  Signore  i  propositi  che  abbiamo  maturato  nella

riflessione  e  preghiera  della  preparazione  che  abbiamo  fatto

precedentemente.

Grazie e buona e Santa Messa.
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